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Dalla Presidenza Nazionale

AL NOSTRO 
STATUTO 
La complessità del processo di adeguamento 
al nuovo quadro normativo è stata tenuta in 
debito conto da parte del legislatore prevedendo, 
(tra l’altro e da ultimo) che le Associazioni di 
promozione sociale (quali l’Unione nazionale 
mutilati per servizio) abbiano un termine (3 ago-
sto 2019 – art. 32 decreto legislativo n.105/2018) 
per apportare ai propri Statuti le modifiche 
derivanti dall’obbligo di conformarsi alla 
novella legislativa. 
Consapevole di tali obblighi il Comitato esecutivo, 
sin dal giugno 2018, concordò su alcuni criteri 
“base” per l’elaborazione del nuovo Statuto, 
facendo anche tesoro degli studi condotti dall’ap-
posita Commissione istituita sin dal precedente 
direttivo, in particolare per:
• eliminare le ripetitività, con l’obiettivo di giungere 
ad un documento completo e snello, rimandan-
do al Regolamento associativo gli aspetti “di 
dettaglio”. Tra le varie, l’eliminazione del Collegio 
provinciale dei sindaci in quanto, oggi, le sezioni 
non redigono più i bilanci ma solo rendiconti e 
previsioni
• tenere in adeguato conto le osservazioni delle 
Corte dei Conti sul nostro Organismo specie 

Sin dal maggio 2014 l’allora Governo Renzi orga-
nizzò le Linea guida per la riforma del Terzo settore, 
preparando i criteri per una revisione delle leggi 
riguardanti il mondo del volontariato, della coope-
razione sociale, dell’associazionismo, del non profit 
ecc, un mondo riguardante circa 300.000 realtà 
sociali. Due anni dopo, con la legge n.106/2016, 
fu conferita una più precisa delega allo stesso 
Governo per la riforma di questo settore che si 
realizzò con il decreto legislativo n.117/2017 al fine 
di “sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che 
concorrono, anche in forma associata, a perseguire 
il bene comune ed elevare i livelli di cittadinanza 
attiva, favorendo la partecipazione e il pieno 
sviluppo della persona in attuazione dei principi 
costituzionali”

L’UNIONE 
NELLA RIFORMA 

DEL TERZO 
SETTORE E LE 
NECESSARIE 

MODIFICHE  
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA

pensionistico, in realtà il nuovo assetto potrà permettere all’Unione l’accesso 
ad istituti quali il Fondo  per il finanziamento di progetti di interesse generale, la 
raccolta fondi per la formazione dei quadri dirigenti o per il miglioramento or-
ganizzativo, la possibilità  di programmare attività culturali, ricreative e di viaggi, 
predisporre pubblicità commerciale, prevedere forme di telecomunicazioni ecc.
Lo sfondo di quanto ci apprestiamo a vivere nelle forme e nelle prospettive 
globali di questa nuova normativa, poco si addiceva a più di una Associazione 
che operando in maniera non più attuale, valorizzava solo le proprie specificità, 
il più delle volte estranee al contesto moderno, con ritorni spesso penalizzanti 
sul piano del mantenimento dei benefici conquistati nel passato.
Gli uomini a cui è stato affidato il potere di rappresentanza sono tali e si 
trasformano in veri leader solo quando riescono a capire quanto sia riduttivo 
cercare di risolvere il quotidiano a monte di necessari “salti di qualità”. Il mondo 
moderno esige tempestività e dinamicità pena l’isolamento e il non raccordo 
su problemi di interesse comune. L’aver dato luogo, sin dal 1997, alla Fede-
razione delle associazioni di promozione sociale (FAND) è, oggi, un segnale 
evidente di tempestività e modernità, occorreva una nuova visione di essere 
Associazione, non più chiusa ma bensì pronta ad attuare la collaborazione ed i 
collegamenti con le altre Associazioni e le Istituzioni 
Con il nuovo Statuto, ritengo, che si possa passare ad una più snella orga-
nizzazione centrale e ad una più ampia partecipazione degli addetti ai lavori a 
livello locale e nell’ambito di queste nuove realtà ci sarà modo per incontrarci 
e programmare il nostro futuro associativo… limando ogni possibile, personale 
conflittualità.
 Non si può costruire un futuro, ampio o ristretto che sia, se viene a mancare 
lo spirito di comprensione e di tolleranza, basi insostituibili della nostra Unione 
per il raggiungimento di una serenità che ci consenta di operare sempre me-
glio e nell’unità. 
 Solo se si realizzerà una autentica unità si creeranno le condizioni per una 
maggiore considerazione da parte delle Istituzioni e della classe politica che 
dovrà essere consapevole che il linguaggio della gente transita, sempre più, 
attraverso le Associazioni ed è proiettato alla formazione di una società più 
giusta e solidale

                                                               Antonino Mondello

per  quanto attiene  la sua organizzazione e la 
non sempre chiara attribuzione delle varie cariche 
associative con sovrapposizione di competen-
ze. Anche qui, ad esempio, la previsione di una 
incompatibilità tra la carica di Presidente del 
Consiglio regionale e quella di componente del 
Comitato esecutivo, la salvaguardia della figura 
del Presidente nazionale e dei Vice presidenti con 
l’ipotesi che tali cariche possono essere rivestite 
solo da soci effettivi (e non da simpatizzanti o 
benemeriti), l’assegnazione al Consiglio regionale 
e al suo presidente di più precisi compiti di azione 
e controllo delle rispettive sezioni provinciali
• recepire  gli elementi innovativi della normati-
va del “Terzo settore” in particolare, per quanto 
riguarda la configurazione giuridica dell’UNMS, 
l’ammissione e i diritti dei soci ,con la specificazio-
ne dei destinatari delle attività svolte, sempre di 
più di interesse generale (soci, loro familiari 
o terzi) e le modalità di svolgimento delle stesse, 
la posizione giuridica dei dirigenti, del personale 
(volontario e dipendente), la configurazione  del 
Collegio dei sindaci, la valorizzazione dei Consigli 
regionali. 
In questo campo un aspetto particolarmente deli-
cato riguarda la denominazione sociale e il relativo 
uso e la sua riconoscibilità all’esterno; da qui 
l’obbligo di inserire l’acronimo ETS o la locuzio-
ne “Ente del terzo settore” nella denominazione 
sociale e di farne uso negli atti della corrisponden-
za e nelle comunicazioni al pubblico.
Come detto, negli ultimi mesi, diverse sedute del 
Comitato esecutivo sono state dedicate anche 
alla discussione sulla necessità di apportare allo 
Statuto tutta una serie di ritocchi ora formali ora 
più sostanziali. Il lavoro è stato, poi, inviato a tutti i  
Consigli regionali per acquisirne il parere, i sugge-
rimenti e le eventuali integrazioni in modo che, sul 
testo finale, lo stesso Consiglio, ai sensi dell’art. 
13 punto 6 dello Statuto, lo possa approvare, con 
obbligo di successiva ratifica durante i lavori del 
24^ Congresso nazionale previsto nel prossimo 
autunno. 
A questo punto qualche lettore potrà pensare che 
quanto da me fin qui illustrato lo interessi in modo 
limitato, non riguardando direttamente il suo caso 
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Nel tardo pomeriggio del 15 aprile, mentre  nella cattedrale di Notre-Dame 
si celebrava una funzione religiosa, suona l’allarme. Il fuoco! Fedeli e turisti 
escono dalla chiesa. In pochi minuti le fiamma si levano dal tetto della 
cattedrale, dai ponteggi del restauro. Fiamme altissime. La notizia in pochi 
minuti fa il giro del mondo. Notre-Dame brucia! Brucia il sottotetto, tutto 
in legno  “la foresta”, che risale al tredicesimo secolo. Le fiamme altissime 
e il fumo si vedono da tutta Parigi e in tutto il mondo. Inizia così la notte 
di Notre-Dame… Solo al mattino del 16 i pompieri dichiarano spento l’in-
cendio. Si contano i danni. Per fortuna le volte di pietra sotto il tetto hanno 
protetto l’interno della chiesa, ma i danni al patrimonio artistico non sono 
pochi. Parte delle vetrate policrome sono distrutte, ma le opere del tesoro 
della chiesa sono salve. L’incendio di Nore-Dame ha suscitato un moto di 
emozione in tutto il mondo. Si è temuto il crollo di un monumento, che non 
è solo una chiesa, ma il simbolo della civiltà occidentale. Un simbolo, non 
solo di una religione o del potere, ma della storia della Francia e di tutti noi. 
Nella folla immensa, spontanea non chiamata da nessuno  che si è radu-
nata intorno al falò della storia, c’erano tutti: laici e religiosi che cantavano 
e pregavano  al rintocco a morte delle campane della altre chiese. C’erano 

tutti francesi e stranieri e c’eravano anche noi 
presenti, aiutati  da tutti i mezzi di comunicazio-
ne  accumonati da un comune dolore  senza 
distinzione di nascita e di credo. Una cattedrale 
appartiene al patrimonio dell’uomo, come tanti 
altri monumenti sparsi per il mondo, i primi 
graffiti  delle grotte preistoriche, le piramidi 
egizie, i templi greci, le città romane e quelle 
maya, i resti archelogici in  Terra Santa. Tutto 
quello che l’uomo ha prodotto, con il lavoro e il 
sacrificio, con l’amore e la fede. Quanti uomini 
hanno contribuito a fare grande Notre-Dame, 
quanti artisti e modesti carpentieri italiani hanno 
lavorato nel corso dei secoli a far grande que-
sto monumento,  “una sinfonia in pietra”, come 
la descrisse Victo Hugo. Un monumento sorto 
sui resti  di un tempio gallo-romano del quarto 
secolo dedicato a Giove e poi di una chiesa del 

LA 
CATTEDRALE 

DI TUTTI:
NOTRE-DAME
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VI secolo. Ma è dal XII secolo che nasce in stile 
gotico dell’attuale cattedrale. Durante la Rivo-
luzione, la chiesa fu saccheggiata, con statue 
e dipinti distrutti, trasformata in un Tempio della 
Ragione, ma non abbattuta. La chiesa è ricca 
di simboli, come la campana che suona solo 
nelle grandi occasioni. Lo fece per annunciare 
la liberazione di Parigi dalle truppe tedesche, 
che risparmiarono la città dalla distruzione e si 
riufiutarono di “bruciarla”, come aveva ordinato 
Hitler. Se abbiamo messo in copertina la foto 
più drammatica dell’incendio, mentre crolla la 
guglia con la Croce fra le fiamme e ne parliamo, 
è perche il momento che attraversiamo ci deve 
spingere a ripensare alle radici del passato e 
ritrovare una strada che sembra piena di osta-
coli. Quella guglia con la croce fra le fiamme 
è un monito, ci piaccia o non ci piaccia. Non 
possiamo perdere una identità collettiva, un 
percorso di secoli, tutto quello che è nato in 
Europa. Nel settembre del 2011 Benedetto XVI 
in uno storico discorso, tenuto al Parlamento 
tedesco, ha affermato che la cultura europea 
è nata dall’incontro tra Gerusalemme, Atene 
e Roma, cioè tra la fede nel Dio di Israele, la filo-
sofia greca e il pensiero giuridico di Roma. Una 
Europa sulla quale rimane ancora il peso della 
produzione culturale e religiosa. Una Europa, 
che pur con l’indubitabile processo di mondia-
lizzazione, deve restare ancorata ai suoi pricipi, 
che mostrano purtroppo pericolose crepe. Una 
delle quali è la laicizzazione e la perdità dei 
valori religiosi, con una dilagante scristianizza-
zione. E questo è uno dei mali che affliggono 
l’Occidente, del quale molti, persino non pochi 
europei, profetizzano il tramonto. Noi europei, 
pur vivendo  in un mondo dilaniato dai conflitti, 
stordito dalla rete e da mezzi di informazione 
invadenti e disorientanti, dovremmo girarci in-
dietro e ripensare quali responsabilità abbiamo. 
Nella prima metà del secolo scorso abbiamo 
scatenato una guerra mondiale e prodotto uno 
dei peggiori crimini: lo sterminio degli ebrei e di 
altre minoranze.  Ma a guerra finita, abbiamo 
mandato il segno concreto e coraggioso di non 
voler più ripetere quegli errori,  con un’alleanza, 
la Nato e l’Unione Europea. La caduta dell’im-
pero sovietico ha concluso il processo di “pa-
cificazione”. Ora però qualcosa si è inceppato: 
tutto  è rimesso in discussione, pressati da veri 
problemi, ma anche da fittizie e strumentali pau-
re. Bisogna che tutti ci impegnamo a riprendere 
il filo della ragione altrimenti potremmo pagare 
un prezzo alto, troppo alto.  Un aforisma di un 
Padre del deserto del IV secolo, in Egitto, Abba 
Antonio, recita : “ Verrà il tempo in cui la gente 
diventerà folle e quando vedrà qualcuno che 
non lo è, lo insulteranno dicendo: Sei pazzo 
perché non sei come noi”. 
 
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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In questo caso il Verbo ci aiuta a “spalmare” nel linguaggio ciò che pensiamo 
e quello che vogliamo rappresentare. Fare, quindi, una riflessione di questo 
tipo dimostrerebbe quanto aiuto e conforto sia o sia stata per noi l’Unione. 
Dobbiamo ammettere che nei momenti difficili e preoccupanti della nostra 
vita, magari pensando di essere arrivati “al bivio del non ritorno” se non ci fos-
se stata l’Unione, con i suoi collaboratori presenti in ogni provincia, la nostra 
amarezza e incapacità di reazione ad un Stato avverso ci avrebbe per sempre 
debilitati in una morsa negativa quale era la nostra infermità non certo voluta 
ma contratta in servizio.
In questo periodo l’equilibrio del Comitato esecutivo è tale che quanto eviden-
ziato ne è la prova tangibile, ma siamo certi che tutti stiamo lavorando perché 
si crei quel reale cambiamento affinché l’opinione pubblica ci riconosca l’im-
pegno di aiutare e proteggere il più debole, il malato. Siamo, da sempre, con 
i soci e per i soci e il loro sostegno morale e economico ci arma di coraggio 
e positività nell’affrontare uno Stato ormai sempre più distante e penalizzante 
sulle nostre rivendicazioni o aspettative.
Oggi, però, l’Unione si trova in uno stato di regressione, vuoi per l’abbandono 
di diversi associati (o il disinteresse di potenziali iscritti) che “ritengono di aver 
ottenuto tutto quello che potevano ricevere”, vuoi per la mancanza di quel 

bacino di militari che, nel passato, provenivano dal 
“servizio obbligatorio di leva” (cosiddetti tabellari). 
Su tali aspetti è da segnalare i recenti convegni/ta-
vole rotonde che l’Unione ha tenuto per affrontare 
questo importante problema; nella circostanza 
è emerso come da un confronto tra i dati, più 
recenti, fornitici dall’INPS/Ministero dell’economia e 
finanze sui percettori di pensione privilegiata diretta 
e di reversibilità (circa 150.000 partite di pensio-
ne) e quelli relativi ai nostri soci effettivi, solo una 
percentuale del 22% ha ritenuto utile o importante 
iscriversi alla nostra Unione
L’entusiasmo che 20 o 30 anni fa ci portava ad 
iscriverci (o rinnovare l’adesione) all’Unione si è 
affievolito, probabilmente anche per quel senso di 
sfiducia che grava sempre di più nel nostro Paese. 
Le stesse “informali” dimostrazioni (o promesse 
elettorali) dei vari vertici Istituzionali ci hanno in par-
te deluso, ricordandoci come eravamo una volta e 
come, oggi, siamo considerati.
A questo punto, però, è facile domandarsi ma 
gli altri invalidi per servizio che negli anni hanno 
ottenuto “i benefici delle nostre battaglie” dove 
sono, cosa fanno?
È vero che il nascondersi ci permette, spesso, una 
vita più tranquilla, nell’attesa che altri risolvano i 
nostri problemi, ma il mio pensiero (ad alta voce) è 
quello di dire “e se tutti ci comportiamo in que-
sto modo dove andremo a finire?” Il pericolo 
di sparire non è, poi, così remoto, una scomparsa 
che annullerà decenni di piccole e grandi conquiste 
dei nostri predecessori che hanno avuto la forza 
e la volontà, nei nostri 70 anni di vita, di affrontare 
le impervie burocrazie politiche e Istituzionali del 
Paese.
Tutti aspetti sui quali dovremo tutti meditare, po-
nendoci tutti a favore dell’Unione.

                                    Giordano Ferretti

                            V. Presidente nazionale

UNMS:  
UNA FOTO 
IN PROSPET
TIVA

	 Ogni volta che qualche dirigente prende la pa-
rola, specialmente in occasione delle nostre annuali 

assemblee provinciali, per relazionare sull’attività degli 
organi centrali (Comitato esecutivo e Consiglio naziona-
le) non viene mai spontaneo, tra i presenti, dire “Grazie 

Unione”. Occorrerebbe, invece, essere consapevoli, ma 
soprattutto sinceri, di ciò che il nostro cuore ha in ser-

bo, ma che forse per timidezza o orgoglio non facciamo 
perché dire grazie è forse un peso…
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1) in data 29 gennaio, presso la commissione 
Difesa della Camera, è iniziato l’esame della 
proposta di legge n. 875 (di iniziativa del M5S) 
in tema di “Disposizioni in materia di associazio-
ni a carattere sindacale del personale militare”. 
Nel corso delle prime due sedute e dopo alcune 
audizioni, dove anche altre forze politiche (FI, 
Lega, Fdl) hanno annunciato emendamenti o la 
presentazione di analoghe proposte legislative, è 
emerso che l’attuale elaborato nel disporre che le 
“cariche rappresentative e sindacali sono ricoperte 
esclusivamente da personale in attività di servizio”,  
stabilisca, in altro articolo, come i sindacati militari 
possono inoltre “intrattenere rapporti  con…
associazioni di militari in servizio o in congedo o di 
pensionati aventi finalità analoghe”
2) presso il ministero della Difesa si è recentemen-
te costituito un “Tavolo tecnico in materia di cause 
di servizio con particolare riferimento alle esposi-
zioni ambientali”. Nella circostanza la Presidenza 
ha informato di aver inviato al ministro della Difesa, 
Elisabetta Trenta una nota affinchè sia valutata 
la possibilità che un rappresentante dell’Unione 
possa intervenire al pari delle altre realtà sociali già 
accreditate. Sul problema più generale di possibili, 
futuri rapporti Difesa/UNMS, è stata consegnata 
ad ogni componente del Comitato, per ogni op-
portuno approfondimento, una bozza di Protocollo 
d’intesa in tema di “Tutela previdenziale del perso-
nale delle FF.AA che ha riportato infermità a causa 
del servizio prestato”
Dopo aver informato che, in data 28 marzo, la 
proposta, di legge n. 1339 dell’on Locatelli (Lega) 
ed altri in tema di “Disposizioni per l’integrazione 
della CMO … e le funzioni di rappresentanza 

dell’UNMS” è stata assegnata all’esame della 11^ Commissione lavoro  con i 
pareri  della 1^ (Affari costituzionali), 4^ (Difesa), 5 (Bilancio) e 12 (Affari sociali) 
commissione, sono stati evidenziati i contenuti dell’incontro avvenuto tra la 
presidenza e i responsabili dell’INPS in merito al ben noto problema della 
Convenzione per la riscossione delle quote associative sui trattamenti pensio-
nistici di privilegio, in particolare sugli aspetti legati  alla presunta  riduzione del 
numero delle partite di pensione a carico del Sodalizio e sulla consegna della 
nuova scheda/delega di adesione, in fase allestimento, nel rispetto delle più 
recenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali.
Il Comitato, quindi, ha preso atto come nei giorni scorsi l’Agenzia delle entrare 
ha pubblicato l’elenco dei beneficiari del 5 per mille A/2017 dove, sulla base 
delle preferenze dei contribuenti, l’Unione ha ricevuto 4553 scelte (l’anno 
precedente erano state 5032). Considerando che, nel 2007, queste avevano 
raggiunto il numero di 9842, è stato osservato come sul problema emerga 
una duplice realtà: da una parte il venir meno dell’interesse, da parte di molti 
dirigenti, di sollecitare gli associati a destinare il 5 per mille all’Unione, dall’altro 
la volontà degli stessi soci di devolvere tale sostegno ad altre realtà quali la 
ricerca scientifica, sanitaria, il volontariato ecc.
Affrontando sempre il problema dei soci dell’Unione, sulla base di quanto 
emerso nel recente, specifico convegno svoltosi a Torino il 16 febbraio scorso, 
è stata consegnata ad ogni componente, per ogni opportuno approfondimen-
to, un Progetto di strategia dal titolo “La Comunicazione nell’UNMS”
Dopo che il Comitato ha designato i 3 rappresentanti dell’Unione che parteci-
peranno, insieme al Presidente nazionale, all’Assemblea generale della FAND, 
convocata a Roma il prossimo 7 maggio, è stata data informativa sugli incontri 
avuti per l’organizzazione del prossimo XXIV Congresso nazionale in modo 
che, nella prossima seduta del Consiglio nazionale, si possano definire gli 
aspetti legati alla data di svolgimento, sede e tema congressuale.
In chiusura sono state esaminate problematiche e richieste provenienti da 
alcune sezioni provinciali 

DAI 
LAVORI   DEL COMITATO 

ESECUTIVO	 Venerdì 5 aprile si è svolta la 
prevista riunione del Comitato ese-
cutivo. In avvio dei lavori, trattando 
degli Aspetti legislativi e di promo-

zione sociale, si è data notizia degli 
incontri politico/istituzionali e dove, 
nel corso dei colloqui, è emerso il 
suggerimento che l’Unione studi/

approfondisca i seguenti aspetti (per 
futuri coinvolgimenti):



 9

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

“Con l’ordinanza n. 24180/2018 la suprema Corte di Cassazione si 
è pronunciata sulla sussistenza di un nesso causale tra l’esposizione 
all’uranio impoverito e le gravissime patologie, anche tumorali, contrat-
te da numerosissimi militari italiani impiegati nelle missioni in Bosnia, 
nell’ambito dell’intervento IFOR/SFOR e, in particolare, quelli che hanno 
partecipato alle fasi cruciali del conflitto, a causa di munizionamenti con la 
presenza di metalli pesanti e materiali radioattivi; la Corte ha riconosciu-
to la colpa dell’amministrazione della difesa nell’aver ignorato i pericoli 
nell’esporre i nostri militari su teatri operativi in cui vi era stato l’utilizzo di 
munizionamento all’uranio impoverito; il nesso causale evidenziato tra 
il comportamento colposo dell’autorità militare (mancata informazione, 
mancata preparazione del personale militare in servizio, mancata pianifi-
cazione e valutazione degli elementi di rischio, mancata predisposizione 
e consegna delle misure di protezione individuale atte almeno a ridurre 
il rischio da affrontare) e le patologie riscontrate nel personale militare 
coinvolto impone a questo punto una risposta pertinente ed esausti-
va di risarcimento a quanti, nell’esercizio del dovere, abbiano subito la 
sventura di contrarre gravissime malattie ,anche fatali, tanto che ormai si 
parla comunemente di sindrome dei Balcani per indentificare tutta una 
serie di patologie maligne che vedono coinvolti militari italiani in quantità 
incredibilmente tragiche; i dati ufficiali riportano cifre davvero allarmanti: 
307 morti e oltre 3700 ammalati. Tra i tanti, a titolo di esempio, è nota a 
molti parlamentari e al nuovo Governo la posizione del col. Carlo Calca-
gni, pilota che nel 1996 ha preso parte alla missione di pace in Bosnia /
Erzegovina, oggi sottoposto a terapie mediche. Come lui tantissimi altri; 
a giudizio dell’interrogante si tratta di una questione enorme, che fa 

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

PER L’ESPOSIZIONE 
ALL’URANIO   
IMPOVERITO

SUI PROVVEDIMENTI IN MATERIA 
DI RISARCIMENTO   

rabbrividire le coscienze, cui questo Governo, 
anche differenziandosi dai  precedenti, deve 
dare una risposta concreta: Ciò appare come 
un atto dovuto, non solo perché, intanto, sono 
sempre più numerose le sentenze di condanna 
per l’amministrazione della difesa in vari ordini 
di giudizio come TAR, tribunali civili e Corte 
dei Conti, ma principalmente per un principio 
assoluto di rispetto che si deve a chi, indossan-
do una divisa, ha adempito al proprio dovere 
rischiano anche la vita, ed oggi ne paga il 
prezzo più alto, perché colpito non dal nemico 
ma dalla grave inadeguatezza del suo ingaggio; 
per i nostri soldati e per le loro famiglie occorre 
trovare il modo più congruo di pianificare un 
risarcimento, che consideri non solo l’enorme 
danno biologico subito, ma anche ogni altra 
sofferenza e patimento sopportato; si chiede 
di conoscere quali siano i provvedimenti che il 
Ministro in indirizzo voglia prendere per ricono-
scere il giusto e dovuto ristoro a quanti abbiano 
contratto patologie in relazione all’esposizione 
ad agenti nocivi.

Sul delicato e importante problema, in data 24 gen-
naio, il sen. Claudio Barbaro (Lega) ha presentato al 

Ministro della Difesa, Elisabetta Trenta la seguente 
interrogazione parlamentare: 
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SULLE NORME DI 
ATTUAZIONE  

SULLE INIZIATIVE 
PER CHIARIRE 

TEMPI E MODI DI 
APPLICAZIONE 

DEI NUOVI LIVELLI 
ESSENZIALI DI ASSISTENZA 
(LEA) 

DELLE DISPOSIZIONI DELLA 
LEGGE DI BILANCIO A/2019 
IN TEMA DI PEREQUAZIONE 
AUTOMATICA DELLE
PENSIONI 

“La completa operatività del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 
di aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza , è subordinata  all’entrate in vigore dei 
nuovi nomenclatori  dell’assistenza specialistica 
ambulatoriale e dell’assistenza protesica (limi-
tatamente agli ausili su misura) da approvarsi 
con decreto interministeriale di definizione delle 
tariffe massime nazionali relative alle medesime 
prestazioni. Fino all’approvazione di tale decreto, 
resteranno in vigore i nomenclatori vigenti e 
risalenti l’uno al 1996 (specialista ambulatoriale) 
e l’altro al 1999 (assistenza protesica).
Al riguardo, giova sottolineare che molte delle 
nuove prestazioni sono già erogate da alcune 
regioni (es. Lombardia, Veneto, Emilia Romagna  
e Toscana e altre regioni non in piano di rientro 
del disavanzo sanitario) perché la normativa vi-
gente consente loro di erogare prestazioni extra 
LEA se in equilibrio economico e non in piano di 
rientro. Ne consegue che tali nuove prestazioni 

innovative (es. adroterapia, PMA, nuove tipologie di dialisi ecc) sono già e 
continueranno ad essere fornite nelle regioni di questione.
Ciò premesso, si fa presente che il Ministero della salute, nel novembre 
2018, ha elaborato una nuova proposta di tariffe ciò, in particolare, grazie 
alla maggiore completezza del flusso informativo della Tessera sanitaria per 
le prestazioni di specialistica ambulatoriale. Il Ministero della salute seguirà 
con molta attenzione la procedura relativa alla nuova proposta tariffaria 
affinchè si arrivi, in tempi brevi, alla definizione della stessa.
In ogni caso si rappresenta che sulla base della relazione tecnica predispo-
sta dal Ministero, la stima di impatto risulta compatibile con le risorse finan-
ziarie assegnate alle regioni, laddove è prevista la finalizzazione dell’importo 
di 800 milioni di euro”

In merito alla specifica interrogazione parlamen-
tare dell’on. Renata Polverini (FI) circa le riduzio-
ni, per un ulteriore triennio, della perequazione 
delle pensioni adottate con la legge di bilancio 
2019, (vedere in proposito la circolare n. 
44/2019 dell’INPS riportata in questo nume-
ro) il Ministro per i Rapporti con il Parlamento 
e la democrazia diretta, Riccardo Fraccaro ha, 
in data 3 aprile, tra l’altro, così risposto: “In 
riferimento ai fatti, si ricorda che l’art. 1 comma 
260 della legge di bilancio 2019 ha rivisto per il 
2019/2021 il meccanismo di perequazione delle 
pensioni, prevedendo che per le pensioni di 
importo inferiore a 3 volte il trattamento minimo 
( euro 1522,26)  l’adeguamento avvenga in mi-
sura piena, (1,1%) mentre per quelle di importo 
superiore sia previsto un incremento in misura 
decrescente ( 97%, 77%, 52%,47%, 45%, 40% 

	 In merito alla specifica in-
terrogazione parlamentare dell’on. 

Elena Carnevali (PD) il Sottosegreta-
rio di Stato per la Salute Luca Colet-
to, in data 21 febbraio ha, tra l’altro, 

così risposto:

). Da tale quadro emerge che una effettiva modificazione della perequazione 
automatica, avviene relativamente alle pensioni che superano di almeno 5 
volte il minimo INPS, restando di lievissimo entità per le pensioni più basse. 
Gli elevati risparmi cui fanno riferimento gli interroganti si ottengono appli-
cando tali previsioni ai trattamenti più elevati. Basta evidenziare che, sulle 
5.600.000 posizioni interessate, per 2.600.000 la variazione media mensile 
dell’importo lordo risulta pari a 0,28 centesimi. L’importo, come sopra de-
terminato, viene messo in pagamento dalla mensilità di aprile 2019, mentre 
l’INPS ha reso noto che comunicherà a breve le modalità di recupero delle 
somme relative al periodo gennaio/marzo 2019, con effetti di lievissima enti-
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RIMODULAZIONE DELLA 
RIVALUTAZIONE   

ESTENSIONE DEL CONGEDO 
STRAORDINARIO AI FIGLI 

DEL DISABILE IN 
SITUAZIONE DI GRAVITÀ

DELLE PENSIONI 
A/2019  

MA NON 
CONVIVENTI AL 
MOMENTO DELLA 
PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

In applicazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 260 della legge 
n. 145/2018 (legge di bilancio 2019), è stato introdotto un nuovo mec-
canismo di rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici per il 
triennio 2019/2021, parzialmente diverso da quello inizialmente applicato, 
in particolare:
Indice di rivalutazione provvisorio per l’anno 2019: nulla è innovato 
in merito all’indice da utilizzare che rimane fissato nella misura pari al 
1,1% salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno 
successivo.
Platea interessata alla rimodulazione della perequazione: sono 
interessate alla rimodulazione le sole prestazioni di natura previdenziale. 
Non sono, quindi interessate:
a) le pensioni sulle quali sono attribuiti i benefici in favore delle vittime del 
terrorismo e delle stragi di tale matrice;
b) le prestazioni assistenziali (pensioni e assegni sociali, prestazioni in 
favore degli invalidi civili); 
c) indennità integrativa speciale;
d) le indennità e gli assegni accessori annessi alle pensioni privilegiate di 1 
categoria concesse agli ex dipendenti civili e militari delle amministrazioni 
pubbliche
Modulo perequativo in vigore per gli anni 2019/2021: l’art. 1 comma 
260 della legge 145/2018 dispone che per tale periodo la rivalutazione 
automatica è fatta applicando il meccanismo stabilito dall’art. 34 comma 
1 della legge n.448/1998. Sulla base di tale dato normativo, si riportano 
le seguenti tabelle costruite in base all’importo del trattamento minimo 
mensile dell’anno 2018, pari a euro 507,42 euro:

L’art. 42 comma 5 del decreto legislativo n. 151/2001 stabilisce la con-
cessione del congedo straordinario per l’assistenza a familiari con disabili-
tà grave (art. 3 comma 3 legge n. 104/1992) fissando un ordine di priorità 
dei soggetti aventi diritto che, partendo dal coniuge arriva fino ai parenti e 
affini di 3^ grado. La norma indica tra i soggetti anche il figlio del familiare 
da assistere per il quale la convivenza con il disabile è requisito essenziale 
per rientrare tra i potenziali beneficiari del congedo.
La sentenza della Corte Costituzionale n. 232/2018 (Corriere n.1/2019 
- pag. 18) ha dichiarato l’illegittimità della norma nella parte in cui “non 
prevede tra i soggetti legittimati…il figlio che, al momento della presenta-
zione della domanda del congedo, ancora non conviva con il genitore in 
situazione di disabilità grave, ma che tale convivenza si crei successiva-

mente… e nessun altro familiare convivente, 
possa farsene carico “e purché la convivenza 
instaurata sia garantita per tutto il periodo del 
congedo.
• Effetti sul congedo straordinario ai 
lavoratori del settore privato: alla luce del 

Dalla circolare INPS n.49/2019

Dalla circolare INPS n.44/2019

tà per la maggior parte dei pensionati. Resta fermo che il Governo, intenden-
do prestare la massima attenzione alle situazioni dei pensionati, si propone 
di salvaguardare, con le misure che si riveleranno via via più idonee, il loro 

fino a euro   1.522,26	 aumento  1,1%
fino a euro   2.029,68	 aumento  1,067%
fino a euro   2.537,10	 aumento   0,847%
fino a euro   3.044,52	 aumento   0,572%
fino a euro   4.059,36	 aumento   0,517%
fino a euro   4.566,78	 aumento   0,495%
oltre euro     4.569,28	 aumento    0,44%

Certificato di pensione per l’anno 2019: sul 
sito istituzionale www.inps.it sarà disponibile il 
certificato di pensione. Il servizio è utilizzabile dal 
titolare della prestazione con ordinarie credenziali 
di accesso. 

potere di acquisto sul mercato.
Dalla circolare INPS n. 44/2019
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Dal messaggio INPS 
n. 1270/2019

LAVORATORI 
PUBBLICI   • ASSENZA ALLA VISITA DI 

CONTROLLO E VALUTAZIONI 
MEDICO LEGALI DELL’INPS

Nei casi di assenza a visita di controllo domici-
liare, disposta sia d’ufficio che su richiesta del 
datore di lavoro, il lavoratore pubblico è tenuto 
a presentare o a trasmettere all’ Istituto la 
documentazione giustificativa nei soli casi in cui 
questa presenti caratteri prettamente sanitari.
A fronte della documentazione prodotta dal 
lavoratore, l’ufficio medico legale della struttura 
dell’INPS territorialmente competente provvede 
ad annotare le proprie valutazioni nell’apposito 
modello cartaceo “visita medica di controllo 
ambulatoriale”, da consegnare o trasmettere di-
rettamente al lavoratore. Il lavoratore, in segui-
to, è tento a consegnare copia di tale modello 
al proprio datore di lavoro affinchè questi, adotti 
le decisioni di sua esclusiva competenza.
Per i datori di lavoro pubblici, accedendo con 
il proprio PIN al portale INPS e selezionando il 
servizio “Richiesta visite mediche di controllo“ 

è possibile consultare gli esiti delle visite mediche di controllo svolte su 
richiesta del datore, inoltre le amministrazioni pubbliche rientranti nell’am-
bito di applicazione della normativa sul Polo unico, possono consultare 
anche gli esiti delle visite mediche di controllo disposte d’ufficio dall’Istitu-
to. In entrambi i casi, nelle circostanze in cui il lavoratore sia stato assente 
a visita e l’INPS abbia espresso il proprio parere sanitario in merito alla 
giustificazione dell’assenza, attraverso la stessa pagina di consultazione 
dell’esito, il Portale mette a disposizione dei datori di lavoro tale docu-
mento in formato PDF.
La medesima funzionalità è messa a disposizione del datore di lavoro del 
settore privato. Si precisa, infine, che l’ufficio medico legale della struttura 
territoriale dell’INPS è sempre tenuto a consegnare al lavoratore interes-
sato il parere sulla giustificabilità dell’assenza, venendo meno, in capo al 
lavoratore, dell’onere di consegnare copia del parere sulla giustificazione 
dell’assenza al proprio datore di lavoro. 

	

nuovo quadro normativo possono usufruire del 
congedo in esame secondo il seguente ordine 
di priorità della persona disabile in situazione 
di gravità: 1) coniuge convivente, 2) il padre o 
la madre 3) uno dei figli conviventi 4) uno dei 
fratelli o sorelle conviventi 4) parente o affine 
entro il 3^ grado 5) uno dei figli non ancora 
conviventi , ma che tale convivenza  si crei 
successivamente e siano mancanti, deceduti 
o affetti da patologie invalidanti i soggetti dei 
punti precedenti.
• Ambito di applicazione: l’interessato deve 
dichiarare nella domanda, sotto la propria 
responsabilità (art. 46 DPR n. 445/2000) che 

provvederà ad instaurare la convivenza con il familiare disabile entro l’inizio 
del periodo di congedo richiesto e a conservarla per tutta la durata dello 
stesso. Sarà poi cura dell’operatore della struttura competente a provve-
dere ai controlli delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni.
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Dal messaggio INPS 
n. 1551/2019

“QUOTA 100” 
• L’ INPS RISPONDE 
E CHIARISCE

Con la presente si fornisce una raccolta di risposte ad alcune dei quesiti 
formulati in relazione alle nuove disposizioni in materia di pensione antici-
pata introdotte dalla legge 28 marzo 2019, n.26
D. Ai fini di poter accedere alla pensione quota 100 il personale 
militare delle FF.AA, delle Forze di polizia, di polizia penitenziaria, 
il personale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 
della Guardia di finanza, può valorizzare la contribuzione versata o 
accreditata?
R. I soggetti che abbiano svolto l’ultima attività lavorativa quale persona-
le militare o delle Forze di polizia, non possono accedere alla pensione 
quota 100. I soggetti che abbiano svolto l’ultima attività lavorativa come 
“dipendente civile”, possono accedere alla pensione quota 100 anche 
valorizzando i periodi di contribuzione per servizio svolto con le predette 
qualifiche, purché lo stesso periodo non abbia dato luogo alla liquidazione   
di altro trattamento pensionistico 
D. I titolari di un trattamento pensionistico tabellare (militari di 
leva) o di una pensione di guerra possono conseguire la pensione 
quota 100?
R. Si ! I titolari di un trattamento pensionistico tabellare, conseguito duran-
te il servizio di leva e i titolari di una pensione di guerra, a qualunque titolo 
conseguita, possono accedere alla pensione quota 100 anche cumulan-
do i periodi assicurativi.
D. È possibile cumulare i periodi assicurativi e anche optare per il 
sistema di calcolo contributivo della pensione quota 100 ?
R. Occorre che l’interessato, in possesso dei prescritti requisiti (meno di 
18 anni di contributi al 31 dicembre 1995 e 15 anni di contributi, di cui 
almeno 5 dal 1996) pres
so ciascuna gestione interessata al cumulo, eserciti la facoltà di opzione 
in tutte le gestioni interessate al cumulo.
D. I titolari della c.d. APE sociale possono accedere alla pensione 
quota 100?
R. L’APE sociale è incompatibile con la titolarità di una pensione diretta 
conseguita in Italia o all’estero.
D. È possibile accedere alla pensione quota 100 anche se, prece-
dentemente alla prima decorrenza utile della pensione, l’interessa-
to ha maturato il diritto ad altra prestazione pensionistica?
R. Si ! È possibile.
D. Quando decorre la pensione quota 100 per i soggetti che, prima 

L’INPS comunica

PORTALE INPS: 
TUTTI I MODULI PIN IN UN’UNICA 

SEZIONECon nota del 11 aprile, l’Istituto ha reso noto che per agevolare gli 
utenti nella ricerca dei moduli, tutti quelli che riguardano il PIN sono sta-
ti raccolti in un’unica sezione del Portale dell’Istituto. Nella sezione “Tutti 
i moduli” è stata creata la nuova voce “Assegnazione e abilitazione PIN. 
Posizionata come prima scelta nel menu a sinistra, consente di trovare 
al suo interno tutti i moduli di assegnazione e abilitazione ai profili PIN. 
Il PIN oltre che per accedere a prestazioni di interesse strettamente 
personale del titolare, può essere utilizzato per svolgere ulteriori attività 
espressamente autorizzate. Per questo, oltre al modulo di assegna-
zione del PIN dispositivo al cittadino sono stati realizzati altri moduli 
di abilitazione o estensione del PIN. Tra i più cliccati moduli PIN: 

  
MV 35: Richiesta assegnazione PIN 
            per il cittadino
MV 36: Richiesta di abilitazione per Enti 
            e Casse previdenziali convenzionate 
            con INPS
SC  62/65. Richiesta di abilitazione PIN 
            azienda

della data di presentazione della domanda, 
hanno cessato l’attività di lavoro o risolto 
il rapporto di lavoro presso una pubblica 
amministrazione?
R. Il diritto alla prima decorrenza utile si conse-
gue, per i lavoratori che hanno maturato i requi-
siti entro il 29 gennaio 2019, dal 1 agosto 2019, 
per quelli che hanno perfezionato i requisiti dal 
30 gennaio 2019, trascorso 6 mesi dalla matu-
razione degli stessi e, comunque, non prima del 
1 agosto 2019.
D. È possibile applicare le disposizioni in 
materia di maggiorazioni dell’anzianità 
contributiva e di rivalutazione dei periodi di 
lavoro ai fini del perfezionamento contribu-
tivo per il diritto alla pensione quota 100
R. Ai fini della quota 100, si applicano tutte le 
disposizioni vigenti in materia di maggiorazione 
dell’anzianità contributiva (ad esempio 2 mesi 
per ogni anno di servizio prestato, fino ad un 
massimo di 5 anni, per invalidi per servizio con 
infermità riconosciute dalla 1 alla 4 categoria) 
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L’AGENZIA 
TI SCRIVE 

A REGOLARIZ
ZARE POSSIBILI ERRORI….

L’Agenzia delle Entrate 
informa

Per favorire una proficua collaborazione tra Fi-
sco e contribuente e promuovere l’adempimen-
to spontaneo degli obblighi tributari, l’Agenzia 
ha avviato una serie di iniziative. Prima fra tutte, 
la condivisione delle informazioni con il cittadino, 
al quale viene data la possibilità di consultare i 
dati e gli elementi in possesso dell’Agenzia sulla 
propria posizione tributaria.
Per raggiungere questo obiettivo, l’Agenzia sta 
inviando vari tipi di comunicazioni per invitare le 
persone fisiche a verificare se nella dichiarazione 
annuale dei redditi hanno indicato correttamente 
tutti i dati reddituali ( es un reddito da lavoro, da 
un contratto di locazione di un immobile ecc). 
In questo modo, prima che l’Agenzia notifichi 
un avviso di accertamento, il destinatario della 
comunicazione, potrà regolarizzare l’errore o 
l’omissione attraverso il ravvedimento operoso, 
con una riduzione delle sanzioni.
	 Se, invece, il contribuente ritiene corretti i dati 
che ha indicato, basterà che lo comunichi, indi-
cando elementi e fatti non conosciuti dall’Agen-
zia.
La lettera dell’Agenzia, a chi e come viene 
inviata: la lettera non è un accertamento ma un 
invito a verificare   la propria posizione fiscale ed 
eventualmente mettersi in regola con il paga-
mento delle imposte. Le comunicazioni sono 
inviate ai contribuenti che, sulla base dei dati 
in possesso dell’Agenzia, non hanno compila-
to correttamente la dichiarazione annuale dei 
redditi (Unico o 730)  in particolare in merito a: 
1) redditi da fabbricati  da contratti di locazione, 
2) redditi da lavoro dipendente o di pensione, 
3) assegni periodici corrisposti dal coniuge a 
seguito di separazione e divorzio, 4) redditi di 
partecipazione in società, associazioni, imprese 
e aziende, 5) redditi di capitale/utili di società o 
enti commerciali, 6) redditi da lavoro autonomo. 
Le comunicazioni sono inviate tramite Posta 
elettronica certificata (PEC) o posta ordinaria.
Cosa contiene: il contenuto della comunicazio-
ne è rappresentato da un documento principale 
in cui è specificata la presunta anomalia. Alla 
lettera sono poi allegate le istruzioni per la com-
pilazione della dichiarazione integrativa.
Cosa fare quando di riceve la lettera: l’interes-
sato deve attivarsi per evitare che le irregolarità 
riscontrate diventino, successivamente, motivo 
dell’avviso di accertamento. Mettendosi in con-
tatto con l’Agenzia è possibile chiarire subito la 

posizione, sfruttando poi la possibilità di pagare sanzioni ridotte.
Come chiedere informazioni: è possibile rivolgersi: 1) al numero verde 
800.909.696 da telefono fisso o allo 06.96668907 da cellulare dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9 alle ore 17 selezionando l’opzione “servizi con operato-
re”, 2) alla Direzione provinciale di competenza,3) a uno degli uffici territo-
riali dell’Agenzia delle Entrate. Il personale dell’Agenzia fornirà l’assistenza 
necessaria.
Come comunicare dati o inviare documentazione: con le modalità indicate 
nella comunicazione ci si potrà avvalere dell’assistenza dei CAM o degli 
Uffici delle Direzioni provinciali dell’Agenzia. Inoltre è possibile trasmettere 
documentazione in formato elettronico tramite assistenza telematica CIVIS. 
Dopo l’invio dei documenti il sistema assegna un numero di protocollo e una 
ricevuta che indicherà se i file inviati sono stati accettati o scartati. 
Come regolarizzare gli errori commessi: se si riconoscono degli errori com-
messi è possibile correggerli mediante “ravvedimento operoso” con: 1) 
presentazione, attraverso specifico modello, di una dichiarazione integrativa, 
contenente i redditi non dichiarati e/o tutti gli altri dati relativi a redditi, oneri, 
crediti ecc con l’indicazione anche dei dati non modificati; 2) versamento 
delle maggiori imposte dovute e gli interessi, utilizzando il modello F 24 
disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate. Il versamento delle somme non 
può essere rateizzato; 3) versamento, in misura ridotta, delle sanzioni speci-
fiche, La sanzione da versare con il ravvedimento è ridotta a 1/6 della misura 
minima.  Nel caso di dichiarazione infedele, sarà pari al 15% della maggiore 
imposta che risulta dalla dichiarazione integrativa ove la sanzione ordinaria 
va da un minino del 90% ad un massimo del 480% quando si omette o si 
dichiara in parte un canone di locazione di immobili ad uso abitativo per i 
quali si è scelto il regime di “cedolare secca” Gli interessi da versare vanno 
calcolati, invece, al tasso legale annuo vigente, rapportato ai giorni di ritardo.
Errori da evitare: nel caso di esito a credito o a debito della dichiarazione 
originaria, non bisogna dimenticare di compilare gli appositi righi della dichia-
razione integrativa seguendo le istruzione alla compilazione degli stessi     

                           (dalla pubblicazione a cura dell’Agenzia delle Entrate)
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Cassazione civile – ordinanza 
n.7464/2019

LA PENSIONE 
DI REVERSIBILITÀ SPETTA  

ANCHE AL CONIUGE 
SEPARATO  SENZA DIRITTO 

AL MANTENIMENTOUna moglie separata, senza diritto agli alimenti, presentava 
domanda ad un tribunale per ottenere la pensione di reversibi-
lità. L’istanza veniva respinta in quanto l’interessata non fruiva 
del diritto agli alimenti da parte del marito e, quindi, alla morte di 
quest’ultimo, non poteva richiedere il trattamento previdenziale 
di reversibilità in quanto lo stesso non si sostanzia solo nella tra-
smissione ad altri del diritto alla pensione, ma rappresenta anche 
la prosecuzione di altri diritti. L’interessava ricorreva, quindi, in 
Cassazione evidenziando, viceversa, come la costante giurispru-
denza ammette che la pensione di reversibilità va concessa non 
solo al coniuge in favore de quale il defunto era tenuto a corri-
spondere un assegno di mantenimento ma anche all’ex coniuge 
separato per colpa o con addebito in favore del quale opera una 
presunzione legale di vivenza a carico al momento del decesso 

in un quadro legato alla “necessità, per 
il defunto coniuge, di assicurare, in caso 
di bisogno,  la continuità dei mezzi  di 
sostentamento all’altro coniuge. I giudici, 
accogliendo tali argomentazioni e os-
servando come il tribunale non si fosse 
attenuto al nuovo scenario normativo 
e giurisprudenziale ha accolto il ricorso 
della donna nei confronti dell’istituto di 
previdenza 

…. E PER 
L’ASSISTENZA 

AI SERVIZI 
CATASTALI

Anche gli utenti dei servizi catastali hanno adesso la possibilità, tramite il 
sito o l'App delle Entrate di “staccare” un biglietto elimina code per accede-
re in giornata all’ufficio desiderato. Inoltre, all’interno dell’applicazione mo-
bile “Agenzia Entrate” è disponibile il servizio “web mail” e sarà possibile 
contattare il call center dell’Agenzia direttamente  dal proprio smartphone o 
tablet . E’ 339.9942645 il numero da comporre per le richieste di informa-
zioni da inviare via sms. 

Con il ticket virtuale i cittadini che hanno neces-
sità di ricevere informazioni in ambito catastale 
e ipotecario, possono fissare un appuntamento 
presso l’ufficio desiderato, nel corso della stessa 
giornata, presentandosi allo sportello ed evitando 
di doversi “autenticare” fisicamente. Il ticket può 
essere prenotato dalle ore 6,00 a esaurimento 
della disponibilità, è valido esclusivamente nella 
giornata in cui è stato richiesto e va utilizzato 
dall’orario indicato nella prenotazione.
L’App dell’Agenzia include 2 nuovi servizi: la web 
mail e l’assistenza telefonica. Il primo permette di 
inviare dal proprio smartphone o tablet una email 
all’Agenzia per chiedere informazioni di carattere 
generale in materia fiscale. L’assistenza via tele-
fono consente, invece, di contattare il call center 
tramite il numero dedicato, digitando l’apposito 
tasto “avvia chiamata” all’interno dell’App.
Il servizio di assistenza via sms del Fisco per 
ricevere informazioni su scadenze, codici tributo 
e per semplici quesiti, cambia numero ed è ora 
339.9942645; sarà inoltre possibile recapitare 
messaggi di testo   più lunghi contenenti fino a 
640 caratteri (prima il limite massimo era di 160) 
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TAR Lazio – sezione I – sentenza 
3624/2019

SU 
PROVVEDIMENTI 

“GENERICI”   DELL’AMMINISTRAZIONE 
MILITARE NON È POSSIBILE 
RICORRERE

Con tale sentenza i giudici hanno ritenuto 
come non possa essere accolto un ricor-
so di un militare che, evidenziando una 
serie di comportamenti ritenuti illeciti e 

illegittimi nei suoi confronti nel corso della sua carriera, impugnava 
la nota di risposta dell’amministrazione che escludeva la fonda-
tezza di quanto lamentato, giustificando, sia pure sommariamen-
te, sui diversi aspetti censurati
In particolare le pretese del militare riguardavano il mancato 
sviluppo della carriera, l’inquadramento, l’impiego in incarichi 
inopportuni, trasferimenti ecc. Nella circostanza i giudici, respin-
gendo il ricorso del militare, hanno osservato come nella materia 
non esistono posizioni di diritto soggettivo ma di interesse le-
gittimo tutelato con l’utilizzo di ricorsi diretti all’annullamento del 
singolo provvedimento, impugnazioni da presentarsi entro termini 
di decadenza previsti dalla legge. In conclusione i giudici hanno 
affermato l’inammissibilità di un ricorso generale diretto a con-
testare vecchi comportamenti dell’amministrazione o atti rimasti 
non impugnati in un quadro dove la Difesa ha sempre ribadito la 
piena legittimità del suo operato.

Cassazione civile – sezione lavoro 
– sentenza n. 6946/2019

LAVORO: 
LA QUALIFICA 
DI “FIGLIO DI 

INVALIDO PER 
SERVIZIO”   

NON GARANTISCE 
L’ASSUNZIONE NELLA STESSA 
AMMINISTRAZIONELa figlia di un dipendente pubblico chie-

deva di essere assunta dallo stesso Ente 
del genitore, nella considerazione che lo 
stesso (in pensione per raggiunti limiti di 
età) fosse stato successivamente dichia-
rato inabile al lavoro per causa di servi-
zio. Dopo che il giudice aveva respinto 
il ricorso, analogo provvedimento era 
stato adottato dalla Corte d’Appello che 
aveva evidenziato come, sulla base dello 
specifico contratto di lavoro, il “diritto 
poteva essere riconosciuto, oltre che per 
decesso in servizio, solo in caso di ces-

sazione del rapporto di lavoro per sopravvenuta invalidità totale e 
permanente” e non nel caso di pensionamento per raggiunti limiti 
di età e successivo riconoscimento della causa di servizio. Ricor-
rendo l’interessata in Cassazione, la Suprema Corte ha conferma-
to integralmente le precedenti sentenze, tra cui, evidenziando la 
peculiarità della vicenda, la compensazione per intero delle spese 
del giudizio. 
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DAI UN SOSTEGNO 
CONCRETO ALL'UNMS 

E A TUTTI COLORO CHE, 
RISCHIANDO IN PRIMA 

PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI 
LAVORANDO PER 
IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS

8 0 0 8 6 2 7 0 5 8 6
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Cenni storici
L’istituto giuridico della causa di servizio trae le sue origini da atti di 
riconoscenza del sovrano che, per dimostrare il proprio apprezzamento 
per l’opera compiuta dal suddito gli attribuiva, a sua discrezione, ricom-
pense economiche (terre, somme di denaro ecc). Con l’intensificarsi dei 
commerci si costituirono organizzazioni di mutuo soccorso fondate sui 
contributi volontari degli aderenti i quali provvedevano così al sostegno 
economico di chi era danneggiato, in tutto o in parte, della propria capa-
cità lavorativa.
Le prime disposizioni concernenti il riconoscimento del diritto a pensione 
furono previste nella legge dello Stato Sardo del 1850, dalla quale hanno 
tratto origine le norme del T.U. 21 febbraio 1985, n. 70. Tali norme san-
civano il diritto a un trattamento privilegiato conseguente a un evento di 
servizio, senza però alcuna distinzione tra servizio ordinario e/o di guerra.
Fu solo in occasione della guerra italo/turca che fu istituita la pensione 
privilegiata di guerra, prevedendosi l’evento bellico come causa distinta 
dall’evento di servizio ordinario (legge 23 giugno 1912, n. 667). Separate 
così le due materie, numerosa è stata la legislazione succedutasi nel tem-
po (tra le varie il D. Luogotenenziale n. 876/1917 e il RD n. 1491/1923) 
che garantirono il diritto al trattamento “privilegiato” al dipendente statale 
che, per fatti di servizio, aveva subito minorazioni dell’integrità fisica. 
Più chiaramente l’art. 13 del RD n. 2480/1923 stabiliva che “le pensioni 
privilegiate per inabilità o morte da causa di servizio spettano solo quando 
lo stesso avesse costituito causa unica, diretta e immediata dell’infermità, 
della lesione o della morte”.
Oggi gli elementi della nozione della causa di servizio e la normativa che 
regola il suo riconoscimento si traggono da:
DPR 10 gennaio 1957,n. 3  e successive modificazioni: Testo unico sullo 
Statuto degli impiegati civili dello Stato;
DPR 3 maggio 1957, n. 686  e successive modificazioni: Norme di 
esecuzione del T.U. delle disposizioni sullo stato giuridico  degli impiegati 
civili dello Stato;
DPR 29 dicembre 1973, n. 1092  e successive modificazioni: Testo 
unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e 
militari dello Stato;
Legge 20 novembre 1987, n. 472 e successive modificazioni : Attuazio-
ne dell’accordo contrattuale relativo al personale dei Corpi di polizia;
Legge 8 agosto 1991, n. 274: Riordino delle procedure di liquidazione 
delle pensioni e degli ordinamenti delle Casse pensioni degli Istituti di 
previdenza;
DPR 29 ottobre 2001 ,n. 461: Regolamento di semplificazione dei 
procedimenti di riconoscimento della causa di servizio, per la conces-
sione della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo e per il 
funzionamento e la composizione del Comitato per le pensioni privilegiate 
ordinarie;
Decreto legislativo 15 marzo 2010 ,n. 66: Codice dell’ordinamento 
militare

Elementi generali
In particolare sul problema, l’art. 64 del DPR n. 1092/1973 stabilisce che 
“il dipendente statale che, per infermità dipendenti da fatti di servizio, ab-
bia subito menomazioni dell’integrità personale ascrivibili a una delle cate-
gorie della tabella A annessa alla legge n. 313/1968 (in seguito sostituita 
con i DD.PP.RR. numeri 915/1978 e 834/1981 e dalla legge 6 ottobre 
1986,n. 656 per le pensioni di guerra) ha diritto alla pensione privilegiata 
qualora dette menomazioni lo abbiano reso inabile al servizio. 
Da tale enunciazione sono requisiti necessari per il riconoscimento della 
causa di servizio:
a) l’esistenza di un rapporto d’impiego o di servizio
b) la circostanza che il dipendente abbia atteso a un servizio comandato
    (scritto, verbale, individuale o collettivo) o eseguito spontaneamente
    in forza di doveri collegati al proprio ufficio e vi sia un legame tra 
    l’attività svolta e la menomazione sofferta;

NEL PUBBLICO 
IMPIEGO

LA CAUSA DI SERVIZIO 

c) l’assenza di dolo o colpa grave da parte 
    dell’interessato intesa come fatto derivato 
    dall’inosservanza del minimo grado di 
    perizia, di prudenza e di diligenza di leggi, 
    regolamenti, ordini ecc.
La tabella A annessa al DPR n. 834/1981, 
come più volte modificata, elenca in oltre 200 
voci, divise in 8 categorie le menomazioni 
dell’integrità personale che danno diritto a 
pensione o assegno temporaneo. Le differenti 
ipotesi sono suddivise in modo decrescente 
in rapporto alla gravità delle  infermità, mentre 
le menomazioni elencate all’interno d’ogni 
categoria si considerano tra loro equivalenti; 
le infermità non esplicitamente elencate sono, 
invece, indennizzabili solo nel caso in cui esse 
siano da ritenersi equivalenti, previe idonee 
valutazioni mediche, alle patologie previste 
nelle tabelle anche quando la menomazione 
si manifesta entro 5 anni dalla cessazione del 
rapporto d’impiego, elevati a 10 per infermità 
scientificamente non definite o delle quali non è 
nota la causa.

Categorie e percentuali 
d’invalidità
La legge non ha mai precisato i valori in 
percentuale attribuiti alle singole 8 categorie 
per le quali, da sempre, bisogna ancora far 
riferimento alla decisione della Corte dei Conti 
– Sez. II – pensioni di guerra – n. 53710 del 12 
marzo 1960 che, sulla base dell’art. 3 del D.L. 
20 maggio 1917,n. 876, stabilì i seguenti indici 
d’invalidità secondo una scala meramente  
orientativa:

1 categoria                      	 100/80%   
2 categoria                       	 80/75%
3 categoria                       	 75/70%
4 categoria                       	 70/60%
5 categoria                       	 60/50%
6 categoria                       	 50/40%
7 categoria                       	 40/30%
8 categoria                       	 30/20%
Tabella B                           	 20/10%

Si tratta, ovviamente, di una suddivisione basata 
non sull’entità delle menomazioni oggetto di 
valutazione medica, ma sull’entità della liquida-
zione della pensione, tuttavia tale interpretazione 
ha rappresentato il criterio più attendibile per la 
valutazione percentuale della diminuzione della 
capacità lavorativa, oggetto poi di un nuovo 
intervento solo con l’introduzione del DPR 
n. 1092/1973.
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Nella tabella B annessa al DPR sopra citato  
sono, invece, elencate una serie di lesioni (di 
minore  entità/gravità) che danno diritto a un’in-
dennità per una volta tanto che si considerano 
comprese in una  riduzione della capacità lavora-
tiva  tra il 20 e il 10%.
Da ultimo, il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 5 dicembre 2013 n. 159 (Rego-
lamento di revisione dell’ISEE) nell’abrogare 
le precedenti disposizioni, tra cui il decreto n. 
221/1999 , che aveva affermato come i mutilati 
ed invalidi di guerra e per servizio appartenenti 
alle categorie dalla 1^ alla 5^ si intendevano 
equiparati agli invalidi con riduzione della capa-
cità lavorativa superiore al 66%, ha definito, ai 
fini ISEE, le seguenti condizioni e percentuali di 
disabilità:
• disabilità media: invalidi di guerra e per servi-
zio con infermità ascritte alla 2^ e 3^ categoria 
della tabella A)  annessa al DPR n. 834/1981;
• disabilità grave: invalidi di guerra e per servi-
zio con infermità ascritte alla 1^ categoria della 
tabella A) annessa al DPR n. 834/1981 ( dal 81 
al 99%);
• non autosufficienza: invalidi con infermità 
ascritte alla 1 categoria con diritto all’assegno 
di super invalidità di cui alla tabella E) allegata al 
DPR n. 834/81
                                  
Indennità una tantum
Ai sensi degli artt. 69 e 89 del DPR n. 
1092/1973, come modificati dall’art. 4 della 
legge n. 9/1980, il dipendente civile o militare 
che ha contratto infermità dipendenti da causa 
di servizio ascrivibili  alla tabella B (n. 18 voci 
d’infermità o lesioni) ha diritto, a prescindere 
dal periodo maturato ai fini del trattamento di 
quiescenza, a un’indennità  per una sola volta in 
misura pari a una o più annualità della pensione 
di 8 categoria per un massimo di 5 annualità, 
secondo la gravità dell’infermità, dove alle me-
nomazioni di rilievo intermedio possono essere 
attribuite 3 annualità secondo i criteri di propor-
zionalità tra i diversi quadri clinici.
L’indennità è dovuta in misura intera alla vedova 
se non vi sono orfani minorenni; se questa man-
ca o non ne ha diritto, l’indennità è divisa in parti 
uguali tra gli orfani.

Complesso di infermità
Nel caso poi di due infermità comprese tra 
la 2^ e l’8^ categoria, all’invalido spetterà un 
trattamento della pensione complessiva pari a 
quello previsto nella tabella F/1 di cui alla legge 
n. 313/1968. Attraverso la pratica applicazione 
della tabella si può osservare che essa prevede 
tutte le ipotesi concernenti il complesso di due 
infermità (es. seconda + quinta = prima; terza + 
sesta = seconda; ecc)

Il concetto di interdipendenza
L’interdipendenza tra le invalidità rappresenta, 
di fatto, un aggravamento di una precedente 
infermità. Nel contenzioso delle pensioni si 
ricorre spesso alla sua valutazione, soprattutto 
quando l’interessato non ha proposto esplicita 

richiesta di riconoscimento della dipendenza da causa di servizio per una 
nuova patologia o quando questa sia stata accertata a distanza di tempo 
dalla cessazione dal servizio o da quella inizialmente riconosciuta ma a essa 
collegabile  

Procedura di iniziativa a domanda e avvio 
d’ufficio
Dal 22 gennaio 2002, con decreto del Presidente della Repubblica 29 
ottobre 2001, n. 461, richiamato da ultimo dall’art. 1878 del D. Lgs 15 
marzo 2010, è entrato in vigore il nuovo “Regolamento sui procedimenti per 
il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, per 
la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo e 
per il funzionamento e la composizione del Comitato per le pensioni privile-
giate ordinarie”. 
Il testo reca un complessivo riordino e una corposa semplificazione di tutta 
la materia concernente infermità e invalidità del personale civile, militare e 
delle Forze di polizia dipendenti dalle Pubbliche amministrazioni.
Il dipendente che abbia subito lesioni o contratto infermità o subito aggrava-
menti d’infermità o lesioni preesistenti, o l’avente diritto in caso di morte del 
dipendente, per fare accertare l’eventuale dipendenza da causa di servizio, 
deve presentare domanda scritta possibilmente contestuale a quella di 
equo indennizzo, presso gli uffici amministrativi dell’ultimo Comando di ap-
partenenza, ovvero per il personale dell’ex leva o volontario  alla 4 Divisione 
di PREVIMIL, indicando la natura dell’infermità o lesione, i fatti di servizio che 
vi hanno concorso e, ove possibile, le conseguenze sull’integrità fisica, psi-
chica o sensoriale e sull’idoneità al servizio, allegando ogni documento utile 
e, quindi, possibilmente anche un’esauriente consulenza medico legale.
A proposito del personale dell’ex leva obbligatoria considerando la sua 
sospensione dal 1 gennaio 2005, spetta agli interessati produrre prova di 
quanto affermato nella richiesta di causa di servizio/pensione privilegiata, 
considerando che qualora dalla documentazione in possesso del Ministero 
non emergesse nessuna domanda prodotta nei 5 anni dal collocamento in 
congedo o, per patologie a lunga latenza, dalla manifestazione della pato-
logia stessa, le eventuali domande in seguito prodotte non possono aver 
corso, così come in materia di trattamenti privilegiati di riversibilità (circolare 
Ministero Difesa/PREVIMIL  del 16.10.2014)
Fatto salvo il trattamento della pensione di privilegio, la domanda, ai fini della 
concessione dei benefici previsti dalla normativa in oggetto, deve essere 
presentata dal dipendente entro 6 mesi dalla data in cui si è verificato 
l’evento o quella in cui ha avuto conoscenza dell’infermità o della lesione o 
dell’aggravamento. Tali disposizioni si applicano anche quando la meno-
mazione dell’integrità fisica si manifesta dopo la cessazione del rapporto 
d’impiego
L’Amministrazione avvia d’ufficio il procedimento quando risulta che 
un proprio dipendente abbia riportato lesioni per certa o presunta ragione 
di servizio o abbia contratto infermità nell’esporsi, per obblighi di servizio 
a cause morbigene, e dette infermità siano tali da poter divenire causa 
d’invalidità o d’altra menomazione dell’integrità fisica, psichica o sensoriale. 
L’amministrazione procede d’ufficio anche in caso di morte del dipendente 
quando il decesso è avvenuto in attività di servizio e/o per fatto traumatico 
riportato.
Pacifico, quindi, è il concetto che il dipendente non può giovarsi dell’even-
tuale inerzia della Pubblica amministrazione per non rispettare il termine 
semestrale posto a suo carico.
La domanda di riconoscimento della causa di servizio deve, quindi, essere 
presentata nel termine di 6 mesi (tassativo per la concessione dell’equo 
indennizzo) dalla data in cui si è verificato l’evento. In merito al concetto di 
“piena conoscenza” la giurisprudenza ha precisato che “non qualsiasi cono-
scenza dell’infermità è idonea a far decorrere il termine, ma solo la cono-
scenza qualificata dalla consapevolezza di cause ed effetti, in tanto possibile 
perché il processo morboso si sia conclamato nella sua entità anche se non 
necessariamente stabilizzato, in particolare quando la Commissione medica 
o altro organo a essa equiparato abbia formulato un giudizio diagnostico 
e adottato un provvedimento medico legale…dove il termine semestrale 
decorre dalla data di notifica del provvedimento”
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Come sopra evidenziato, il termine semestrale non è perentorio ai fini 
dell’efficacia della domanda medesima, ma è pregiudizievole solo ai fini della 
concessione dell’equo indennizzo, degli assegni fissi in misura intera in caso 
d’aspettativa per infermità (eccedente i 12 mesi consecutivi), del rimborso 
delle spese di cura (protesi, ricoveri, soggiorni in luoghi di cura specializzati) 
superanti le quote a carico del Servizio sanitario nazionale.

Istruttoria
L’ufficio che riceve la domanda cura l’invio, unitamente alla documentazio-
ne prodotta dall’interessato, all’Amministrazione competente a emettere il 
provvedimento finale. Quest’ultimo, ove rilevi la manifesta inammissibilità o 
non ricevibilità, respinge l’istanza, con provvedimento motivato da notificare 
o comunicare, anche in via amministrativa al dipendente. Le competenze e 
gli adempimenti istruttori possono essere decentrati con atto organizzativo 
interno dell’Amministrazione.

 Organismi di accertamento sanitario
La diagnosi dell’infermità o lesione e del momento della conoscibilità della 
patologia e delle conseguenze sull’integrità fisica, psichica o sensoriale e 
sull’idoneità al servizio è svolta dalla Commissione territorialmente compe-
tente riguardo all’ufficio d’ultima assegnazione del dipendente ovvero, se 
lo stesso è in quiescenza o deceduto, alla residenza del pensionato/avente 
diritto.
Per chi risiede all’estero la visita è effettuata, per delega della Commissio-
ne, da un collegio di 2 medici nominati dalla locale autorità consolare o dal 
medico fiduciario dell’autorità stessa.

Adempimenti delle Commissioni mediche
Sulla base delle disposizioni contenute e richiamate da ultimo nell’art. 198 
del D. Lgs 15 marzo 2010, n. 66, con le integrazioni contenute nell’art. 13 
del Decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 8, la data della visita è comuni-
cata all’interessato con anticipo non inferiore a 10 giorni. In caso di mancata 
presenza, per giustificato motivo del medico designato dal dipendente alla 
visita, lo stesso è convocato per un nuovo accertamento sanitario da farsi 
entro 30 giorni dal primo.
In caso di giustificata assenza del dipendente alla visita, la Commissione 
convoca lo stesso per un nuovo accertamento da farsi entro 30 giorni dal 
primo. In caso d’ulteriore ingiustificata assenza la Commissione redige 
processo verbale e restituisce gli atti all’Amministrazione nel termine di 15 
giorni.
Dal verbale devono risultare le generalità del dipendente, la qualifica e la 
firma dei membri della Commissione, il giudizio diagnostico, gli accertamenti 
e gli elementi valutati a tali fini, la determinazione della data di conoscibilità 
o stabilizzazione dell’infermità da cui derivi una menomazione ascrivibile a 

categoria, il giudizio d’idoneità o meno al servizio 
o altre forme d’inabilità, le eventuali dichiarazioni 
a verbale del medico designato dall’interessato, 
i motivi di disaccordo del medico eventualmen-
te dissenziente e il voto consultivo del medico 
specialista.
Il verbale è trasmetto all’Amministrazione com-
petente entro 15 giorni dalla visita. In caso d’ac-
certamento conseguente a certificazione medica 
trasmessa direttamente dal dipendente tramite 
una delle Commissioni mediche operanti presso 
le Asl, il verbale è inviato, dalla Commissione, 
direttamente al Comitato di verifica delle cause 
di servizio, con notifica all’interessato.
In caso d’accertamento diagnostico d’infezione 
da HIV o d’AIDS, il presidente della Commis-
sione interpella l’interessato per il consenso (da 
sottoscrivere a verbale) all’ulteriore prosecuzione 
del procedimento. Sempre il presidente, in caso 
di comprovato e permanente impedimento fisico 
del dipendente, può disporre l’esecuzione della 
visita domiciliare da parte di un membro della 
Commissione stessa. Nell’ipotesi in cui il dipen-
dente abiti, ma non risiede nella provincia, la 
Commissione può incaricare della visita la CMO 
o analoga struttura dell’Asl con sede in ambito 
provinciale. 
Se, invece, il dipendente risiede al di fuori della 
Regione ove ha sede la competente CMO e 
le condizioni di salute ne rendono impossibile 
lo spostamento, la Commissione medica può 
delegare la visita a due medici, appartenenti 
alle infermerie presidiarie o ai servizi sanitari 
organizzati presso Enti o Comandi superiori.  La 
Commissione, per esigenze legate alla comples-
sità degli accertamenti medici, può richiedere la 
partecipazione alla visita, con voto consultivo, di 
un medico specialista. L’interessato, durante la 
visita, può essere assistito, senza oneri per l’am-
ministrazione, da un medico di fiducia che non 
integra la composizione della stessa. (articolo 6 
comma 5 DPR n. 461/2001)
Nell’ipotesi di accertamento della dipendenza in 
caso di lesioni traumatiche da causa violenta il 
giudizio è pronunciato dal direttore di una delle 
strutture sanitarie militari competenti a condizio-
ne che le lesioni abbiano determinato, inizial-
mente, il ricovero in una delle stesse strutture o 
in una pubblica del Servizio sanitario nazionale 
Il giudizio di dipendenza è espresso (entro il 
periodo di degenza dell’infermo) sui dati clinici 
e le circostanze di fatto riportate nelle dichiara-
zioni del Dirigente sanitario e del Comandate del 
corpo o reparto. 
Le complicanze e l’eventuale decesso soprag-
giunti durante il ricovero devono, invece, formare 
oggetto di un nuovo verbale/giudizio. In ogni 
caso delle conclusioni diagnostiche e medico 
legali e del relativo giudizio deve essere data 
comunicazione all’interessato.
Qualora il dipendente sia deceduto, la comu-
nicazione dell’inizio degli accertamenti sanitari 
è inviata all’avente diritto e l’Amministrazione 
si pronuncia sulla base della documentazione 
esistente.
                                                                                                                                   
                                  (continua)
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Avellino 
Promosso dalla sezione provinciale, 
venerdì 15 marzo, presso l’Aula Magna 
dell’Istituto scolastico “Francesco De 
Sanctis” si è svolto il secondo ap-
puntamento del progetto “Valori dello 
Stato” volto alla diffusione della cultura 
della legalità e della formazione  di una 
cittadinanza attiva e partecipativa nelle 
nuove generazioni. Ospite dei lavori, la 

DALLE
NOSTRE

SEDI

AVELLINO:  una fase dei lavori del progetto 
“Valori dello Stato”

medaglia d’oro e vittima del terrorismo 
Andrea Vinchesi, protagonista e coautore 
del libro “Una storia di libertà”, testimonian-
za d’esempio eroico di eventi protratti sino 
ad oggi quali il fallimento del terrorismo e 
la vittoria dello Stato. Significativa, nella 
circostanza, la successiva nota a firma 
del dirigente scolastico Ing. Pietro Caterini 
che ha espresso il vivo apprezzamento per 

l’iniziativa rivolta agli alunni i quali hanno 
sempre più recepito l’importanza e la re-
sponsabilità nell’evoluzione di una società 
civile.  
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BERGAMO: i dirigenti presenti ai lavori assem-
bleari 

Como
Domenica 24 marzo si è svolta, presso il 
viale Tokamaci, la commemorazione del 
19^ anniversario dell’inaugurazione del 
monumento ai Caduti per servizio Istitu-
zionale “Le Manie”, e presso la Sala Con-
gressi “Manzoni” del Palace Hotel  l’as-
semblea dei soci. Il tavolo della Presidenza 
del Convegno era composta dall’onore-
vole e vice sindaco della città, Alessandra 
Locatelli, dal vice Prefetto, dott. Michele 
Giacomino, dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Simone Pizzotti, dal 
presidente del consiglio Regionale, avv. 
Alessandro Fermi, dal Sottosegretario per 
i rapporti con il consiglio Regionale, dott. 

Bergamo 
Preceduta dalla Santa Messa in suffragio 
dei caduti e soci defunti, domenica 7 
aprile, si è svolta a Grumello del Monte, 
l’annuale assemblea dei soci. Graditi 
ospiti il sen. Tony Iwobi, il consigliere 
regionale Giovanni Francesco Malanchini, 
l’avv. Monica Miserotti, e il sig. Sisto per 
la FAND provinciale. Per l’Unione   con 
successivi interventi, il vice presidente 
nazionale Giordano Ferretti, il presidente 
regionale Santo Meduri e il componente 
del collegio centrale dei sindaci, Giovanni 
Leggieri. Apprezzata anche la presenza 
del trombettista (ex fanfara dei Bersa-
glieri) Luca Losa che ha accompagnato 

i momenti più significativi della giornata. 
Nella sua relazione il presidente Claudio 
Drago ha evidenziato le iniziative e l’attività 
della sezione, dando poi lettura dei vari 
messaggi pervenuti, tra cui quello della se-
natrice Alessandra Gallone che ha ribadito 
la propria, piena disponibilità, nei confronti 
del Sodalizio. Dopo la consegna di targhe 
di fedeltà ai soci con 25 e 50 anni di iscri-
zione all’Unione, l’avv. Miserotti ha trattato 
il tema “Prospettive, novità legislative e 
giurisprudenziali pertinenti i soci UNMS”. 
In chiusura l’assemblea ha proceduto al 
rinnovo delle cariche sociali nelle persone 
di: presidente C. Drago, vice presiden-

te G. Ravelli, segretario M. Camozzini, 
consiglieri: P. Caccia, G. Gozzo, A. Paleni, 
G. Remonti,. Collegio sindacale: G.B. 
Cortesi (presidente), S. Maffeis, T. Carriello. 
Delegati al XXIV Congresso nazionale: C. 
Drago e M. Camozzini. Approvati i bilanci 
consuntivo 2018 e preventivo 2019.

I locali sezionali di via G. Quarenghi 42 – 
tel. 035/214096 sono aperti nei giorni di 
lunedì e giovedì dalle ore 17 alle ore 19 
e venerdì dalle ore 10 alle ore 12.

Fabrizio Turba, dal consigliere Regionale, 
dott. Angelo Orsenigo, dal consigliere Pro-
vinciale, dot. Ferruccio Cotta. Per l’Unione 
il Presidente nazionale Antonino Mondello 
e il vice presidente Giordano Ferretti. Dopo 
gli interventi dell’ex consigliere Regionale 
Luca Gaffuri e del comandante provincia-
le dei Vigili del fuoco, ing. Luigi Giudice, 
la manifestazione è proseguita con gli 
interventi del medico/legale, dott. Massimo 
Pagliara e dei legali della sezione avvocati 
Isabella Rago e Monica Miserotti. Durante 
i lavori riconoscimenti e targhe di fedeltà   
sono state consegnate ai soci con 25 e 
40 anni di iscrizione all’Unione. Nell’occa-

sione il presidente nazionale Mondello ha 
consegnato al presidente provinciale Santo 
Meduri due targhe rispettivamente per il 
30^ anniversario di presidenza provinciale 
e per il 20^ anniversario di presidenza 
regionale. L’assemblea è proseguita con 
l’approvazione delle attività svolte nel 2018, 
dei bilanci consuntivo 2018 e preventivo 
2019 e della relazione programmatica per 
il 2020. In chiusura il rinnovo delle cariche 
associative che hanno visto la riconferma 
dell’attuale Comitato provinciale e Collegio 
sindacale. Designati anche i delegati al 
prossimo Congresso nazionale.
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Cosenza
Con delibera del 5 aprile scorso il Comi-
tato esecutivo, ai sensi dell’art. 5 dello 
Statuto, ha ratificato la proposta di nomina 
a Presidente provinciale onorario dell’ex 
presidente Michele Costantini

Matera
Comunica la riapertura dei locali sezionali 
di via A. De Sariis n. 5 -  e mail :matera@
unms.it . La sede osserverà il seguente 
orario di apertura: martedì e giovedì dalle 
ore 8,30 alle ore 11,30. Sarà inoltre pos-
sibile ottenere tutte le opportune informa-
zioni dal dott. Michele Cornacchia al n. 
342/0418848

Imperia
Con delibera del 5 aprile scorso il Comitato 
esecutivo, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, 
ha ratificato la proposta di nomina a Presi-
dente provinciale onorario dell’ex presiden-
te Antonio Brunetti

La Spezia
Informa che i locali sezionali di via A. 
Garibaldi 12 – tel. 0187/700815 sono 
aperti al pubblico il venerdì dalle ore 10 
alle ore 12.
Comunica che l’assemblea annuale dei 
soci, per l’elezione dei delegati al prossimo 
Congresso nazionale, si svolgerà sabato 
25 maggio presso i locali sezionali alle ore 
8, in prima convocazione e alle ore 10 in 
seconda. Ogni socio potrà partecipare o 
delegare altro iscritto. L’atto di delega potrà 
redigersi su apposito modulo rilasciato 
dalla sezione

COMO: il tavolo della Presidenza

COMO: il Presidente del Consiglio regionale della Lombardia, avv. 
Alessandro Fermi, riceve una copia del monumento “ Le Mani”
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NAPOLI: la delegazione della sezione presente al Precetto Pasquale interforze

NAPOLI: i delegati sezionali all’evento “ Mira al tuo Futuro”

Napoli
Organizzato dalla Marina Militare il 25 
marzo, presso la chiesa del Gesù Nuovo, si 
è svolto il Precetto Pasquale interforze. La 
sezione, con il labaro, ha partecipato con 
una delegazione composta dal presidente 
Michele Sarnataro, dal consigliere Mario 
Mingo e dai soci Capelli e Amodio.
Il 6 aprile si è svolto a Marano un convegno 
sul problema dei “Beni confiscati alle ma-
fie”. Tra le autorità intervenute il presidente 
della Commissione antimafia Nicola Morra 

e il componente della specifica commis-
sione bicamerale Andrea Caso. Nella cir-
costanza è stato evidenziato come la città 
di Marano sia la località con il maggior 
numero di beni sequestrati alla criminalità 
e la sottosezione dell’Unione si è onorata 
di prendere parte ai lavori con il presidente 
Michele Sarnataro e il vice presidente avv. 
Giovanni Furnari. 
Domenica 7 aprile si è concluso l’evento 
“Mira al tuo Futuro”, ospitato dal Centro 

Servizi  “Vulcano Buono” di Nola e orga-
nizzato dal Comando Forze Operative Sud 
dell’Esercito Italiano. La manifestazione, 
cha visto la presenza del Generale C.A. 
Rosario Castellano, ha dato l’opportunità 
a migliaia di visitatori di approfondire le 
attività e le dotazioni del nostro Esercito. La 
sezione era presente con una delegazione 
formata dal presidente Michele Sarnataro e 
dal consigliere Mario Mingo
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Salerno
Il 5 aprile, presso gli uffici della Regione 
Campania, il presidente provinciale Alfonso 
Turiello è stato ricevuto dal Consigliere 
regionale e presidente della Commissione 
bilancio, finanze, demanio e patrimo-
nio, on. Franco Picarone. Nel cordiale e 
proficuo colloquio il presidente Turiello ha 
illustrato le problematiche dell’Unione e le 
rivendicazioni della categoria, ricevendo 
una forte partecipazione e interessamento. 
L’on. Picarone che, già nel passato, aveva 
mostrato una notevole sensibilità alle varie 
tematiche, ha rinnovato il proprio impegno 
per le eventuali esigenze del Sodalizio.  
Nell’occasione il presidente provinciale ha 
consegnato al Consigliere il crest dell’U-
nione. 

PIACENZA: il presidente provinciale Maurizio 
Rivetti consegna il crest dell’Unione al Diret-
tore del Polo di Mantenimento Pesante Nord, 
Brig. Gen. Sergio Santamaria

Piacenza
Il presidente provinciale Maurizio Rivetti è 
stato recentemente ricevuto dal Direttore 
del Polo di Mantenimento Pesante Nord, 
Brig. Generale Sergio Santamaria. Nella 
circostanza, in segno di stima e collabora-
zione, il presidente Rivetti ha consegnato 
il crest dell’Unione.

SALERNO: il presidente provinciale Alfonso 
Turiello consegna il crest dell’Unione al Con-
sigliere regionale on. Franco Picarone
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TORINO: foto di G. Settanni

Sassari
Comunica di aver trasferito i propri 
locali da viale San Francesco n. 3 a via 
Politeama 3, ospite temporanea dell’As-
sociazione nazionale combattenti e reduci, 
sino alla definizione della richiesta inoltrata 
al Ministero della Difesa per l’assegnazio-
ne, nella stesso stabile, di un autonomo 
locale.
Informa di aver rinnovato la convenzione, 
a favore degli associati, con lo studio 
legale dell’avv. Elena Pettinau.

Taranto
Informa che i locali sezionali di Corso 
Umberto 91 – tel. 338/3499780 – email 
unms.taranto@libero.it osservano il se-
guente orario di apertura: lunedì -  mer-
coledì e venerdì dalle ore 10,30 alle ore 
12,30 e dalle ore 16,30 alle ore 18,30 
(orario invernale). Lunedì – mercoledì e 
venerdì dalle ore 18 alle ore 19,30 (orario 
estivo)

Teramo
Con delibera del 5 aprile scorso il Comi-
tato esecutivo, ai sensi dell’art. 5 dello 
Statuto, ha ratificato la proposta di nomina 
a Presidente provinciale onorario dell’ex 
vice presidente Giulio Forlini

Torino
Con grande dolore annuncia la scom-
parsa del proprio Presidente onorario 
Giuseppe Settanni avvenuta il 13 marzo 
all’età di 93 anni. Iscritto all’Unione sin 
dal 1958, è stato attivo testimone della 
vita e delle vicende del Sodalizio e della 
sezione quale membro del Comitato, del 
Collegio sindacale e poi Vice presidente e 
presidente della sezione, nonché delegato 
a diversi Congressi nazionali. Resterà 
sempre nei nostri cuori quale collaboratore 
esemplare e fraterno amico.

Venezia
In occasione del 171^ anniversario dei 
Moti insurrezionali di Mestre del 22 marzo 
1848, la sezione è stata invitata dalla lo-
cale Associazione lagunari truppe anfibie, 
a presenziare alla cerimonia commemo-
rativa tenutasi presso il “Forte Marghera” 
teatro di pagine dolorose di storia. Un’ 
occasione per onorare gli insorti caduti 
in impari lotta contro soverchianti forze 
nemiche per numero e mezzi. 

Verona
Con delibera del 5 aprile scorso il Comitato 
esecutivo, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, 
ha ratificato la proposta di nomina a Presi-
dente provinciale onorario dell’ex presiden-
te Aronne Bettellini.

Dopo la celebrazione di una Santa Messa 
di suffragio, una corona è stata deposta 
presso il piccolo ossario ubicato all’interno 
del Forte, dove, come recita la lapide pre-
sente, riposano solamente “Poche Ossa” di 
valorosi cittadini assediati da tempo, caduti 
per difendere, dalla dominazione austriaca, 
la città di Venezia e Mestre.
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NOTIZIE 
DALLA 

REGIONE

Lombardia
Il 5 febbraio, presso l’Aula del Consi-
glio regionale della Lombardia (Palazzo 
Pirelli), si è svolta la
solenne cerimonia del “ Giorno della 
memoria dei Servitori della Repubblica 
caduti nell’adempimento del dove-
re”, istituito con legge Regionale n. 
10/2004 per ricordare  gli agenti della 
polizia di Stato Renato Barbolini e 
Luigi D’Andrea, trucidati il 6 febbraio 
1977, presso il casello autostradale 
di Dalmine ( Bergamo) dalla banda 
Vallanzasca. Il Consiglio regionale   e 
le sezioni provinciali dell’Unione (tra i 
pochi invitati) ha partecipato con i pro-

LOMBARDIA: una panoramica 
delle autorità e delegazioni presenti

pri rappresentanti Nell’aula consigliare, alla 
presenza di numerose autorità, il Presidente 
del consiglio Regionale, Alessandro Fermi, 
ha porto il saluto, la riconoscenza e il ringra-
ziamento a quanti hanno offerto la propria 
vita per la sicurezza e la difesa della demo-
crazia nel nostro Paese. Ha poi ricordato le 
motivazioni della Giornata della memoria: 
da una parte la solidarietà e la vicinanza 
a chi a subito lo sfregio e la violenza e ai 
familiari delle vittime, dall’altra il riconoscersi 
tutti insieme nella nostra Costituzione e nel-
le istituzioni democratiche. Ha fatto, quindi 
seguito l’intervento del presidente della 
Regione Lombardia, Attilio Fontana che ha 

sottolineato l’alto valore educativo e 
culturale della cerimonia e ricordato il 
significato simbolico della cerimonia 
e il grande apprezzamento e stima 
delle Istituzioni regionali per il ruolo 
svolto dai Servitori della Repubblica 
caduti nell’adempimento del dovere. 
In chiusura è stato osservato un 
momento di raccoglimento con l’ese-
cuzione del silenzio d’ordinanza.



Dalle nostre sedi
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2019 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA
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Nel 1877 a luglio fu varata in Italia la legge Coppino che 
stabilisce l’obbligo della frequenza del primo biennio della 
scuola elementare per i fanciulli dai 6 ai 9 anni e introdu-
ce al posto dell’insegnamento religioso le prime nozioni 
dei “doveri dell’uomo e del cittadino”. La “signora mae-
stra” nacque in quell’anno ed è morta sana nel 1968. A 
sei anni giocando a far vestitini per la bambola, una lama 
delle forbici le entrò in un occhio, che distrusse il bulbo. 
Le palpebre si cicatrizzarono e non ne deturparono il 
volto. Figlia unica di un ebanista di valore, è immaginabile 
con quanto amore l’avranno protetta. Studiò da maestra, 
quando le magistrali erano di tre anni. Iniziò subito ad 
insegnare. Si sa poco dei primi anni. 
Non ha lasciato un diario, ma un nipote, ragazzino nel 
secondo dopoguerra, riuscì a penetrare nella sua riser-
vatezza. “Signora maestra” perché? Perché così tutti la 
chiamavano nella piccola cittadina. Quando andava al 
centro spesso incontrava donne anziane, modeste che 
l’avvicinavano in strada salutandola con deferenza. Erano 
sue vecchie scolare. E lei le ricordava tutte… Aveva in-
segnato sempre in scuole di zone povere per sua scelta. 
Qualche volta, il nipote che l’accompagnava, aveva avuto 
l’impressione che la “signora maestra” stringesse la 
mano intenzionalmente a qualche vecchia scolara.
“La signora maestra” era abitudinaria, regolare al minuto. 
Religiosissima, tutte le mattine a   messa in una chiesa 
vicino al porto di pescatori, si sedeva in un angolo discre-
to, invisibile.  A mezzogiorno angelus, alla sera rosario, 
una religiosità molto intima: niente azione cattolica, niente 
gruppi di preghiera. Era vedova. Il marito, senese fanatico 
della Torre, era un grande scultore in legno, restauratore 
apprezzato in Italia. Non avevano figli, perché la “signora 
maestra” agli inizi del novecento ebbe un tumore all’u-
tero. Questo “vuoto” fu riempito da viaggi, luoghi d’arte, 
musei e soprattutto Parigi. 
 Il marito morì ai primi di agosto del’44 in piena guerra.  
Un giorno il nipote ascoltò una breve conversazione fra 
la zia e una signora. A proposito di piazzale Loreto. La 
signora chiedeva alla “signora maestra” cosa ne pen-
sasse. La zia rispose: “un regime nato sulla violenza, 
non poteva finire che nella violenza”. Cosa pensava la 
“signora maestra” della politica? Era stata una delle prime 
donne ad iscriversi al Partito Popolare di Sturzo. Quando 
le fu chiesto dal direttore didattico di iscriversi al partito 
fascista ed indossare la divisa rispose di no. Pregata dal 
direttore che le disse “Signora maestra lei mi mette in 
imbarazzo”, scrisse una lettera di dimissioni. 
Lasciò la scuola. Con lei fu espulsa una collega comu-
nista. Senza stipendio. Patti lateranensi? Il più grande 
errore della Chiesa. Per avere cosa, il crocefisso in 
classe? Gli ebrei, una vergogna, una sofferenza indicibile. 
I Savoia? Deboli e opportunisti. Il lessico era curioso, un 
pezzo di ottocento a metà del ventesimo secolo. I piedi 
erano le estremità, mai bagno o gabinetto, ma “mi ritiro”. 

La “signora maestra” si era riservata nella casa una grande 
stanza con letto di metallo ornato di fiori in madreperla, 
una poltrona per il riposo, un armadio con pochissimi 
vecchi vestiti ed un cappotto liso con il collo di volpe spen-
nacchiato, un bellissimo scrittoio, opera del padre, con i  
cassetti sempre chiusi a chiave ed una libreria con bei vo-
lumi d’arte, una Bibbia ed un Vangelo con  le incisioni del 
Doré, pubblicati da Treves nel 1880. La “signora maestra” 
non spendeva e faceva pochi regali. Era spilorcia e tirchia. 
Ma dove li metteva i soldi? Eppure aveva due pensioni e 
risparmi. Mistero. Una volta al mese usciva per andare alla 
Posta a riscuotere le pensioni. Altre volte usciva da sola, 
non voleva essere accompagnata. Sapevamo che andava 
a trovare una zia centenaria, la zia Firmina, molto povera.  
Poi altre due o tre volte al mese con visita fissa al Vescovo, 
uno straordinario vescovo. Minacciato di fucilazione dai 
tedeschi perché si era messo davanti ad uno dei campanili 
che la Wermacht voleva abbattere. Il Vescovo fu portato 
via a forza e i campanili abbattuti. La “signora maestra” 
avanzava negli anni, senza comperare un cappotto nuovo. 
È inutile, diceva, ho un piede nella fossa. Doveva essere 
accompagnata in chiesa, specie quando era tempo cat-
tivo. Tornando si fermava una volta al mese in due case. 
Entrava e usciva subito. Il nipote pregato di restare fuori. 
Nel ’68 la “signora maestra” muore. Serena, in piena lucidi-
tà, con una memoria che non traballava; recitava ancora 
Dante. Furono aperti i cassetti dello scrittoio. Erano quasi 
vuoti. Tre libretti postali e una diecina di libretti verdi, rilegati 
con carta marmorizzata all’olio dei primissimi anni del 
novecento. Aperti c’erano segnati date dal 1920 anno, per 
anno, mese per mese su due colonne. A sinistra una sola 
cifra, a destra una serie di cifre, con nessuna indicazione, 
solo lettere dell’alfabeto maiuscole e minuscole. Un rebus. 
Un nipote commercialista ha sentenziato che era una sem-
plice registrazione di entrate e uscite. Si, ma che uscite?
Il nipote “storico” della zia ha capito guardando gli ultimi 
anni. Era beneficenza! Ma a chi? Alcune date si ripetevano 
per un anno, altre per due, cinque anni. La chiave di lettura 
erano le ultime date che corrispondevano a quando era 
accompagnata in chiesa e alle soste vicino alle due case. 
Aveva fatto studiare due ragazzi, che si diplomarono e che 
non lo avranno saputo, perché la “signora maestra” avrà 
chiesto alle mamme di non dire niente. Al nipote venne una 
curiosità. La zia aveva più volte ricordato la storia della sua 
collega comunista, cacciata dalla scuola senza stipendio. 
Controllo di date. Corrispondevano! E le cifre erano so-
stanziose. Fra i libretti verdi c’era il suo libro di meditazio-
ne: “Signore resta con noi perché si fa sera”. I pochi libretti 
postali quasi vuoti.                                                                                                                     
                                                                                                                        
                                  Angelo SFERRAZZA

 I  LIBRETTI VERDI 
DELLA “SIGNORA 

MAESTRA”

Racconto. Concorso premio letterario "Short Story" 
Rorary Club Roma. "Plauso della giuria".
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LA 
NOSTRA 
SALUTE

TEMPO di 
VACANZE

La primavera più fredda del solito induce a sognare 
le vacanze in arrivo, anche se non riusciamo a toglie-
re ancora i pesanti maglioni invernali. I nostri lettori 
della terza età stanno già pensando a dove andare 
quest’anno. Attenti alle spese, ma esigenti. Pensano 
alla compagnia, a quali bellezze naturali scoprire, ai 
luoghi culturali restaurati da visitare. Le nuove rego-
le di volo aereo impongono bagagli più piccoli. E le 
medicine? La crema prescritta dal dermatologo? Mille 
problemi da risolvere, troppo stress? Per fortuna c’è 
qualcuno che ci dà una mano. Certo, bisogna saper 
accendere un computer…
Abbiamo provato a visitare un sito specializzato in 
viaggi avventura in Artico e in Antartide, scoprendo che 
hanno già partecipato viaggiatori dagli 8 ai 92 anni. 
Parliamo di navi rompighiaccio e camminate sulla ban-
chise polari, fra foche e pinguini. Ovviamente non sono 
viaggi per chiunque, ma ci fanno capire che esistono 
moltissime alternative alla solita settimana in collina.
Vediamo insieme qualche suggerimento per decidere 
dove andare e cosa fare.
Innanzi tutto, controlliamo come è andato il nostro 
solito check-up più recente: peso, valori degli esami 
metabolici, pressione arteriosa, etc. Da qui partirà la 
personalizzazione della vacanza.
Il mezzo di trasporto deve essere confortevole. È giu-
sto cercare voli economici, ma controlliamo lo spazio 

dei sedili e se i percorsi sono diretti o prevedono scali. 
I treni sono tutti confortevoli in Europa. Se decidiamo 
di attraversare un paese extraeuropeo in treno, diamo 
prima un’occhiata alle carrozze.
Gli alberghi moderni sono attrezzati per la clientela più 
grande di età. Chiediamo tuttavia se le camere sono 
ben illuminate, se vi sono barriere architettoniche, 
come è strutturata la doccia, se il ristorante prevede 
menu per intolleranti o celiaci. Cambiare spesso alber-
go durante il viaggio può essere faticoso. Per questo 
motivo la crociera è molto comoda per l’anziano, 
dovendo disfare il bagaglio una sola volta e potendo 
visitare tanti luoghi diversi in un unico viaggio.
Informiamoci sempre se vi è un servizio medico dispo-
nibile, sia per il viaggio dinamico, con spostamenti, sia 
per quello stanziale. Giustamente si chiede sempre se 
la guida è esperta e i contenuti culturali sono studiati 
e ben illustrati, ma, a volte, si dimentica di pensa-
re all’assistenza sanitaria reperibile in viaggio. Oltre, 
ovviamente, al pacchetto personale di farmaci di prima 
necessità.
Con questi semplici presupposti, possiamo partire. Da 
soli, con un bel gruppo, o in compagnia. L’importante è 
vivere una nuova avventura, che sia per visitare gli Uffizi 
o per ammirare le isole Svalbard. Senza limiti di età.
Per essere, l’uomo deve viaggiare, dice il saggio.

                      Prof.dott Giuseppe Grimaldi
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L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE
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ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2019

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2019

CONVENZIONI DELL’UNIONE

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali: 
ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 

e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio 
presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza 
completa 24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e 

all’estero, prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per 
il recupero dei punti patente, interventi per emergenze domestiche ( solo per carta Gold), sconti e 
agevolazioni in Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul sito web aci.it 

senza addebito di commissioni, rivista L’Automobile

Sul sito web aci.it, sezione “ Le tessere ACI” sono riportate tutte le informazioni sui servizi 
e i vantaggi delle tessere. Informazioni accessibili anche al numero verde 803.116 o l’email 

infosoci@aci.it 

Hotel  Belvedere ***
Via Samori 4 – Castrocaro Terme (FO) Tel. 0543/767436

SOGGIORNI TERMALI E CLIMATICI
L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalle Terme. Le camere sono dotate 

di servizi interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio 
terrazzo attrezzato prendisole

Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere 
di pensione completa

  
Giugno – Luglio e 2^ Quindicina di settembre	 euro 	 38,00
Agosto e 1^ Quindicina di settembre                     euro      42,00	
Supplemento camera singola             	 euro   	    5,00

Hotel “ Rosa del Deserto” ****
Via Giorgini 3 – Castrocaro Terme (FO) tel. 0543/767232

L’Hotel si trova in posizione centrale e a 50 metri dall’ingresso delle Terme
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa

6 giorni camera doppia   euro 45    ( supplemento singola euro 10 al giorno)
13 giorni camera doppia euro 43    (           “            “          “       7 al giorno)
30 giorni camera doppia euro 35    (           “            “          “      10 al giorno)

Le condizioni sono valide per  tutto l’anno, con esclusione del periodo 
dal 10 agosto al 20 settembre ( 2019 alta stagione)



La Presidenza Nazionale, i dirigenti centrali e periferici 
e la redazione del Corriere, nell ’augurare ai soci 
e alle loro famiglie Buon Natale e Buon Anno, 

ricordano con dolore e affetto le vittime dell ’alluvione in Sardegna

ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2019 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il numero telefonico, 06 85 300 526 
o visita il nostro sito internet www.unms.it


